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Gentili fondatori,

il 2024 si è aperto all’insegna di tante novità e progetti a sostegno della Diocesi di
Rumbek. Tutto il nostro impegno è stato speso soprattutto in ambito educativo per
camminare al fianco dei maestri del domani al Mazzolari Teachers College di Cueibet
per garantire loro un’istruzione di qualità, ma anche a favore dei bambini e delle ragazze
della Loreto School di Rumbek che hanno beneficiato delle borse di studio del progetto
“Education for life” e delle studentesse universitarie inserite nel programma “Insieme a
Damiana”. Abbiamo risposto inoltre all’appello del nostro partner locale Arkangelo Ali che
opera anche in Kenya nelle zone più rurali e povere colpite dalla piaga dell’HIV.

Gli ottimi risultati raggiunti, nonostante le numerose difficoltà incontrate, rappresentano
un vero e proprio segno di speranza e di cambiamento verso un nuovo futuro per tutto il
Sud Sudan! Passo dopo passo siamo sicuri che anche i bambini e le loro madri che sono
stati inseriti nel programma “Stop alla malnutrizione”, ma anche gli orfani curati dalle
Suore Missionarie della Carità presso la “Casa della Speranza” di Rumbek, potranno
sperare di vivere una vita migliore. E questo grande entusiasmo e voglia di dare una
svolta alle sorti del proprio Paese lo troviamo anche nei volti delle donne che nella
missione di Yirol hanno preso parte al laboratorio “Yirol Soap”, valorizzando sia il loro
lavoro che le risorse ambientali presenti in loco, per produrre sapone liquido da utilizzare
per migliorare l’igiene all’interno delle proprie famiglie.
Lo stesso vale per le donne dei villaggi di St. Dalmas nella provincia di Rongo-Migori e di
Malaa, provincia di Kangundo-contea di Machakos, le aree più rurali e povere di Nairobi,
colpite dalla piaga dell’HIV, che stanno facendo del loro meglio per garantire un futuro
dignitoso ai loro figli attraverso la produzione di manufatti (come borse e cesti)
nell’ambito del progetto “Afro Craft”: un progetto di empowerment femminile che genera
una piccola fonte di reddito indispensabile per mantenere loro stesse e le loro famiglie.

Tanti passi avanti sono stati fatti durante il 2024 con la consapevolezza di aver fornito
nuovi strumenti al personale della Diocesi di Rumbek e a tutti i beneficiari affinchè
possano pian piano camminare da soli. Abbiamo provveduto a fare un viaggio nella
Diocesi di Rumbek nel mese di ottobre per registrare un documentario che verrà poi
realizzato il prossimo anno in occasione del 25° anniversario della fondazione. Una sfida
importante ed ambiziosa che ha lo scopo di fare in modo che il mondo conosca una terra
dimenticata ancora prima di nascere. 

Abbiamo fatto la nostra piccola parte anche sul territorio italiano sia in termini di
sensibilizzazione, attraverso comunicazione ed eventi, sia fornendo opportunità di
riscatto a donne in difficoltà della nostra zona attraverso il progetto “Re-Fashion Lab”.

Tutto questo è stato reso possibile grazie all’impegno di staff, volontari e sostenitori che
ogni giorno credono fortemente in questa missione.
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LETTERA DEL PRESIDENTE

Il Presidente



Fondazione CESAR – mons. Cesare Mazzolari Onlus opera in Sud Sudan al fianco di una
tra le popolazioni più povere del pianeta. Costituitasi nel 2000 a Concesio (BS), essa
nasce come associazione onlus italiana di coordinamento e sostegno alla difficile
situazione della Diocesi di Rumbek in Sud Sudan. Opera nel segno del carisma del suo
fondatore padre Cesare Mazzolari (missionario comboniano originario di Brescia e
vescovo della diocesi di Rumbek dal 1999 fino alla morte, avvenuta nel 2011) cercando di
dare voce a chi non ha voce e accendere la speranza in chi non ce l’ha più.
Legato al Sud Sudan fin dal 1981, Mons. Mazzolari fonda l’associazione CESAR
(Coordinamento Enti Solidali a Rumbek) insieme ad un gruppo di laici con lo scopo di
dare risonanza alla drammatica situazione vissuta dalla popolazione sudanese, e di
promuovere contestualmente attività di cooperazione nell’area: servizi educativi e
sanitari, pasti sicuri, borse di studio e la promozione di buoni stili di vita.

Dopo la morte di P. Cesare Mazzolari, l’associazione si è trasformata in fondazione onlus,
ed ha affiancato al sostegno dei progetti di sviluppo in terra sud sudanese, e in altre aree
bisognose del mondo, anche la cura e l’attenzione alle situazioni disagiate sul territorio
italiano, con la promozione di iniziative di sensibilizzazione ed educazione allo sviluppo e
alla cittadinanza attiva.

CHI SIAMO

02



RESPONSABILITA’

L’obiettivo centrale di Fondazione CESAR è promuovere in ogni sua forma lo sviluppo
sociale, culturale ed economico dei Paesi in via di sviluppo, con particolare attenzione ai
territori del Sud Sudan (area di Rumbek). Nello specifico si impegna a sostenere le
iniziative a favore dell’educazione e formazione per adulti e bambini, della giustizia, della
pace, dello sviluppo umano e dell’assistenza socio-sanitaria. 
Tra gli scopi, evidenziati nello Statuto, rientrano inoltre: la promozione e l’organizzazione
di iniziative di informazione sulla situazione delle popolazioni del Sud del mondo,
l’attenzione alle persone più deboli, povere e indigenti nel rispetto delle loro identità
etniche, culturali e religiose, la realizzazione e gestione di attività sociali, culturali ed
economiche in Italia (es. centri di formazione scolastica e professionale, borse di studio,
strutture per l’ospitalità...) a favore delle persone più bisognose.
Sia in Sud Sudan che in Italia le azioni intraprese da Fondazione Cesar sono orientate al
sostegno e alla promozione sociale delle fasce più deboli della popolazione (bambini,
donne, malati). 
Anche in Italia Fondazione Cesar opera accanto alle persone più deboli mediante azioni
tese al reinserimento lavorativo di persone in svantaggio economico e sociale: negli anni
sono stati avviati 5 corsi di sartoria e 10 corsi di cucina che hanno permesso a più di 200
beneficiari (soprattutto donne) di riqualificarsi professionalmente.

I NOSTRI VALORI

SOLIDARIETA’

ATTENZIONE CONSAPEVOLEZZA
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La Diocesi di Rumbek (DOR) è una delle sette diocesi
cattoliche presenti in Sud Sudan. Situata nel cuore
del Sud Sudan, copre interamente la regione dei
Laghi e la parte meridionale della regione di Warrap –
un’area di circa 65.000 chilometri quadrati –ed è
abitata da circa 5 milioni di abitanti. Include 16
missioni: Rumbek (4), Marial Lou, Warrap, Tonj,
Agangrial, Wulu, Mapuordit, Yirol, Bunagok-Aliap,
Cueibet, Pacong, Romic e Thon Aduel.. Con sede
amministrativa a Nairobi in Kenya si articola in 3
dipartimenti : amministrativo (attività logistica e
finanziaria), educativo (coordinamento e gestione
delle scuole) , pastorale e sviluppo (iniziative di
promozione umana e sostegno alle missioni).

DIOCESI DI RUMBEK

I NOSTRI PARTNER IN LOCO

ARKANGELO ALI ASSOCIATION

LORETO SISTERS

PADRI GESUITI

Arkangelo Ali Association (AAA) è una ONG sud
sudanese fondata nel novembre 2006.
L'associazione ha origine dal dipartimento sanitario
della Diocesi di Rumbek, dove Lina Sala e il dottor
Callixte Minani hanno iniziato a lavorare nel 1997 in
Sud Sudan. La decisione di trasformare il
dipartimento sanitario in una ONG è stata presa alla
fine della guerra quando è iniziata la ricostruzione nel
Sud Sudan per ampliare l'area di intervento ed
espandere i servizi. Oggi Arkangelo Ali Association
gestisce diversi centri sanitari sparsi su tutto il
territorio diocesano e non solo, e lavora con il suo
staff nei centri di Gordhim, Tonji, Yirol, Marial Lou e
Agangrial.

Le Loreto Sisters sono arrivate a Rumbek nel 2006
per avviare una nuova missione nella comunità di
Maker Kuei.  La comunità, che ha donato 80 acri di
terreno, ha accolto le suore e la missione per
l'educazione delle bambine, ma ha chiesto che le
Loreto Sisters sviluppassero ulteriormente la propria
istituzione all'interno della comunità avviando una
scuola elementare (aperta nel 2010) e un
ambulatorio (Mary Ward Primary Health Care Center
avviato nel 2016). La Loreto School di Rumbek nel
corso degli anni ha cercato di fornire la massima
qualità dell'istruzione in un ambiente in cui l'offerta di
un'istruzione di qualità è costosa e di difficile
accesso, soprattutto per le ragazze.

I Padri Gesuiti dell’East Africa gestiscono a Cueibet il
Mazzolari Teachers College (MTC). Il Centro ha
aperto le porte al primo gruppo di 20 studenti nel
luglio 2016. Il Mazzolari Teachers è un college di
eccellenza che offre un corso in-service, della durata
di 4 anni, rivolto agli insegnanti che già esercitano la
professione presso le scuole primarie della Diocesi di
Rumbek ma senza essere in possesso di
un’adeguata qualifica, e un corso pre-service, della
durata di 2 anni, rivolto a neodiplomati della scuola
secondaria che intendono intraprendere la
professione di insegnante. I Padri Gesuiti sono stati
scelti per la gestione del centro proprio perchè
specializzati nella formazione.
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Fondazione CESAR – mons. Cesare Mazzolari Onlus, istituita nel 2000 come
Coordinamento Enti Solidali a Rumbek, è diventata Fondazione Onlus nel 2011 a
seguito della scomparsa del fondatore Mons. Cesare Mazzolari. In data
02/12/2019 l’assemblea ha provveduto ad adeguare il proprio statuto secondo la
vigente normativa ed è in attesa di presentazione della domanda di iscrizione al
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) per diventare Ente del Terzo
Settore. L’Assemblea Fondatori  è l’organo sovrano della Fondazione e si riunisce
regolarmente almeno una volta l’anno per l’approvazione del bilancio.
L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione e
approva i regolamenti, gli orientamenti programmatici, nomina e revoca i
componenti degli organi sociali ed approva il bilancio predisposto dal Consiglio di
Amministrazione. Al 31 dicembre 2024 il numero di iscritti è di 24 persone (16
donne e 8 uomini). Il Consiglio di Amministrazione (eletto in data 23/11/2019 e
in carica fino all’approvazione del bilancio 2024 in data 29 aprile 2025) è
nominato dall’Assemblea dei Fondatori su proposta del presidente e si compone
di 7 membri.  Si occupa della gestione del patrimonio della fondazione e
sovraintende all’attività della fondazione stessa attuando i mandati e  le decisioni
dell’Assemblea dei Fondatori. L’Organo di Controllo, in forma monocratica, è
eletto dall’Assemblea dei Fondatori ed ha la funzione di revisione legale dei conti.
E’ stato eletto in data 23/11/2019 e dura in carica fino alla chiusura del bilancio
dell’anno 2024. L’Organo di Controllo è rappresentato dalla Dr.ssa Sonia Fornari
iscritta all’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili della
circoscrizione di Brescia.

ASSETTO ISTITUZIONALE
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ASSETTO ORGANIZZATIVO

TEAM OPERATIVO
La squadra operativa è formata dal
Direttore (Maria Angela Rossini) che
coordina tutte le aree e da 3
dipendenti part-time che si
occupano di  amministrazione e
segreteria  (Claudia Tonoli),
progettazione (Chiara Pea), eventi
(Annalisa Pea) e da 1 collaboratrice
incaricata della comunicazione
(Viviana Filippini). Le dipendenti
svolgono anche un’intensa attività di
volontariato a sostegno in
particolare degli eventi e delle
attività dei progetti sul territorio
italiano.

VOLONTARI 
Il team operativo è  affiancato da un
gruppo di 25 volontari (iscritti nel
Registro Volontari per l’attività di
volontariato continuativa) che
supportano lo staff in particolare
durante l’organizzazione di eventi,
nelle fasi di implementazione dei
progetti sul territorio, in occasione
delle campagne di sensibilizzazione
e raccolta fondi. Inoltre sparsi sul
territorio italiano sono presenti
alcuni “gruppi d’appoggio” formati
da persone che sostengono Cesar
nell’importante attività di
sensibilizzazione e raccolta fondi.
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PRESIDENTE

VICEPRESIDEN

Maria Angela Rossini

AMMINISTRAZIONE PROGETTI
Claudia Tonoli Chiara Pea

ASSEMBLEA
FONDATORI

Bertolotto Eleonora - Bertolotto Giulia - Bodini Evaristo - Bonomi Serena - Contolini Maurizio - Gogna
Cristina - Guzzetti Rosaria - Lanari Andrea - Martini Matteo - Mazzolari Maria - Pasini Mario - Pea

Annalisa - Pea Chiara - Pedrina Cristina - Pezzi Giuliana - Rossini Maria Angela - Tamburro Valentina
- Tonoli Claudia - Verona Renato - Vigliercio Rosella - Vincenzi Silvia - Vurchio Tina Pasqualina - Zorzi

Bernardino - Zorzi Sergio

COMUNICAZIONE EVENTI
Viviana Filippini Annalisa Pea

ORGANIGRAMMA

ORGANO
CONTROLLO

Dr.ssa Sonia Fornari

Rossini Maria Angela
Barsby Jonathan
Bertolotto Eleonora
Lanari Andrea
Mazzolari Maria
Pea Chiara
Tonoli Claudia (Vice presidente)

DIREZIONE 
COORDINAMENTO

Maria Angela Rossini

FIELD MANAGER
Jonathan Barsby (fino luglio 2024)  

Simon Muchiri (da luglio 2024)
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STAKEHOLDER - PORTATORI DI INTERESSE

Cesar Fondazione Mons. Cesare Mazzolari Onlus mette in atto sinergie e collaborazioni con altre
organizzazioni, reti associative, istituzioni pubbliche e private, enti e imprese, al fine di rendere
sempre più integrata, completa ed esaustiva la strategia dell’attività di cooperazione
internazionale e delle attività di inclusione sociale sul territorio italiano. 

Si è così provveduto a mappare i propri stakeholder suddividendoli in:

STAKEHOLDER PRIMARI: INTERNI la cui partecipazione è primaria e vitale per l’esistenza e il
raggiungimento degli obiettivi della fondazione (fondatori, consiglieri, volontari e gruppi di
appoggio, dipendenti e collaboratori) ed ESTERNI che pur non facendo parte internamente alla
fondazione concorrono al raggiungimento dell’obiettivo della mission (donatori privati,
aziende, banche, enti non profit, enti pubblici, partner in loco beneficiari progetti) 

STAKEHOLDER SECONDARI: sono tutti quei soggetti che pur non essendo essenziali per la
sopravvivenza della Fondazione vengono influenzati dalla sua attività
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Ci prendiamo cura di far crescere
bambini, giovani, adulti ed
accompagniamo le donne nella loro
formazione scolastica ed umana.

ISTRUZIONE
COSA FACCIAMO

SALUTE

SVILUPPO EMERGENZA E
PASTORALE

Sosteniamo la salute delle fasce più
vulnerabili della popolazione colpite da
carestia ed insicurezza alimentare.

Promuoviamo azioni in grado di
migliorare le condizioni socio-
economiche delle famiglie nelle
missioni in cui operiamo.

Siamo impegnati nel far fronte alle
emergenze e supportare chi si prende
cura in loco di ogni persona nel corpo
e nello spirito.
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ISTRUZIONE

Insieme ai nostri partner ci preoccupiamo dei bisogni di bambini, giovani e donne sud sudanesi, e
in risposta progettiamo strategie in grado di promuovere uno sviluppo sostenibile nel tempo
all’interno delle loro comunità di appartenenza. Cerchiamo di fare la nostra parte affrontando le
sfide di questo pezzo d’Africa – guerra, fame, rifugiati, mancanza di infrastrutture – ed
impegnandoci ogni giorno in iniziative per l’educazione, la salute e la promozione umana, ma
anche per assistere le popolazioni nell’emergenza. Essere in tanti a lavorare per questa missione
significa prima di tutto maturare consapevolezza sugli avvenimenti che stanno colpendo il Sud
Sudan e che spesso rimangono all’ombra dei riflettori e dei media. Grazie all’organizzazione di
eventi e alla promozione di campagne e iniziative solidali in Italia, con il coinvolgimento di scuole,
istituzioni, aziende, riusciamo a essere voce di chi non ha voce. Non solo per il Sud Sudan, ma
anche per le fasce più deboli della società italiana.



L’obiettivo centrale di Fondazione CESAR è promuovere in ogni sua forma lo
sviluppo sociale, culturale ed economico dei Paesi in via di sviluppo, con
particolare riferimento ai territori del Sud Sudan, per quanto riguarda le iniziative
a sostegno dell’educazione e formazione per adulti e bambini, della giustizia,
della pace, dello sviluppo umano e dell’assistenza socio-sanitaria. Dalla sua
fondazione ad oggi CESAR ha avviato, gestito e monitorato numerosi progetti di
cooperazione internazionale; tra i più importanti si ricorda la realizzazione di:
scuole primarie e secondarie, il centro per la formazione degli insegnanti
“Mazzolari Teachers College”, programmi di sostegno all’alfabetizzazione degli
adulti e alla formazione delle ragazze, programmi di lotta alla malaria, alla
tubercolosi e alla lebbra, programmi di formazione di ostetriche e infermiere,
invio di medici volontari e infermieri italiani, acquisto e dotazione di veicoli da
trasporto per le controparti locali, reti idriche a energia solare. Inoltre CESAR ha
provveduto alla realizzazione di progetti socio-economici a sostegno della
donna, progetti agricoli e d’inserimento di soggetti svantaggiati (malati di lebbra,
donne); apertura di una radio locale per la diffusione delle comunicazioni
attraverso la dotazione delle attrezzature tecnologiche necessarie. 

PROGETTI IN AFRICA
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LOCALITA’:  Cueibet - Lakes State c/o Mazzolari Teachers College

CONTESTO: Il Mazzolari Teachers College (MTC) è un centro educativo
d’eccellenza per la formazione degli insegnanti avviato nel 2010 e
riconosciuto dal Ministero dell’Istruzione Sud Sudanese. Una costruzione
complessa, che ha affrontato le enormi sfide di un Paese povero in
infrastrutture e mezzi, inaugurata nel 2016. L’istituto è gestito da una
comunità di padri Gesuiti con il sostegno del dipartimento educativo della
diocesi di Rumbek.

OBIETTIVI: facilitare il cambio di mentalità dei partecipanti trasmettendo
loro un approccio positivo nell’ambito della costruzione della pace,
perdono, riconciliazione e tolleranza;
permettere ai partecipanti di diventare modelli per i loro studenti e per
l’intera comunità;
creare una sorta di effetto moltiplicatore di pace, attraverso gli insegnanti
formati, per trasmettere le competenze acquisite ai propri studenti e
all’interno delle proprie comunità.

ATTIVITA’ 2024: abbiamo fornito supporto psicologico e sociale per la
risoluzione dei traumi, causati dagli anni di conflitto, a 49 insegnanti in
formazione (13 donne e 36 uomini) e 9 docenti. Abbiamo inoltre formato 99
insegnanti (24 donne e 75 uomini) attraverso il seminario “Risoluzione
conflitti e peacebuilding” che ha insegnato loro la gestione delle situazioni
di conflitto e la loro risoluzione pacifica.

MAESTRI DEL FUTURO
POTENZIAMENTO DEL MAZZOLARI TEACHERS COLLEGE

PARTNER OPERATIVISOSTENITORI
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LOCALITA’: Rumbek c/o Loreto Girls Secondary School 

CONTESTO: Le donne rappresentano oltre il 60% della popolazione del Sud
Sudan ma, nonostante questo, il ruolo da loro ricoperto nella società sud
sudanese è di scarsa importanza. Le guerre interne tra clan rivali sempre
presenti, l’estrema povertà dovuta a carestie e eventi naturali e la cultura
tribale basata sulla mercificazione della donna, vittima di abusi e
discriminazioni, minano la parità dei diritti, l’integrazione e l’emancipazione
della donna stessa. Anche per quanto riguarda l’istruzione femminile i dati
non sono confortanti infatti solo il 25% delle bambine frequenta la scuola
primaria e solo il 2% quella secondaria.

OBIETTIVI: garantire borse di studio universitarie a ragazze diplomate alla
Loreto Girls Secondary School di Rumbek 

ATTIVITA’ 2024: nel corso di quest’anno abbiamo sostenuto, attraverso
una borsa di studio universitaria, Magdalena ha frequentato il 4° anno del
corso di laurea in Scienze dell’Educazione con specializzazione in materie
scientifiche presso la Tangaza University di Nairobi. Abbiamo inoltre
sostenuto 2 stagiste, Antoneta e Nyankok, che hanno entrambe frequentato
la Loreto Secondary School, sono diplomate in infermieristica ed ora
seguono il programma di tirocinio presso il Mary Ward Primary Health Care
Center.

INSIEME A DAMIANA
IL LAVORO CHE VORREI

PARTNER OPERATIVISOSTENITORI
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LOCALITA’: Rumbek c/o Loreto School 

CONTESTO: La missione delle Loreto Sisters di Rumbek oggi conta 3
programmi principali: una scuola primaria mista aperta alla comunità, una
scuola secondaria femminile e un Centro “Mary Ward” di assistenza
sanitaria primaria incentrato sulle donne e sui bambini (PHCC). L’attuale
popolazione della Loreto-Rumbek comprende 1296 studenti delle scuole
primarie, 356 studentesse delle scuole secondarie e circa 250 membri tra
personale docente e non docente, compresi stagisti e lavoratori
occasionali. 

OBIETTIVI: Offrire un’istruzione di qualità è uno dei tratti distintivi delle
scuole di Loreto e l’investimento in personale docente qualificato ha
contribuito in modo determinante a questo.

ATTIVITA’ 2024: Abbiamo garantito borse di studio per 10 studenti della
scuola primaria; 10 studentesse della scuola secondaria; 2 stagiste e 2
infermieri presso il Mary Ward Primary Health Care Center e 2 studentesse
in infermieristica. Abbiamo inoltre acquistato 10 computer, attrezzature
mediche e medicinali per il centro sanitario presso il compound delle Loreto
Sisters di Rumbek.

EDUCATION FOR LIFE
SOSTEGNO EDUCATIVO IN SUD SUDAN

PARTNER OPERATIVISOSTENITORI
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LOCALITA’: Rumbek 

CONTESTO: L’Università Cattolica di Rumbek ha iniziato il suo percorso
educativo nel 2019 e inizialmente era ubicata presso una scuola secondaria
locale, per poi trasferirsi nella sede attuale all’interno di un centro giovanile
rimasto incompiuto. È un’università pomeridiana, che tiene lezioni intensive
che consentono agli studenti di guadagnare uno stipendio per se stessi e
per le loro famiglie al mattino. Il Campus di Rumbek fa capo alla sede
dell’Università Cattolica del Sud Sudan di Juba (attiva dal 2008 e con un
secondo campus a Wau dal 2009), che a sua volta è affiliata all’Università
Cattolica dell’Africa Orientale di Nairobi.

OBIETTIVI: Il progetto dell’Università Cattolica di Rumbek è ambizioso, ma
necessario guardando alla formazione di terzo livello delle attuali e future
generazioni di sud sudanesi desiderose di migliorare se stesse e il proprio
Paese. Stiamo progettando le opere per completare un edificio (già
esistente ma non terminato) che diverrà adatto allo scopo in tempi brevi e
sarà pronto a soddisfare le esigenze di una comunità accademica in
continua crescita. Inoltre sosterremo i costi di gestione della struttura e dei
corsi.

ATTIVITA’ 2024: Abbiamo preparato il progetto, preso gli accordi e firmato
i contratti con il costruttore locale.

CATHOLIC UNIVERSITY OF SOUTH SUDAN 
RUMBEK CAMPUS

PARTNER OPERATIVISOSTENITORI
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LOCALITA’: Gordhim 

CONTESTO: La popolazione del Sud Sudan si trova ad affrontare gli effetti
cumulativi di molteplici crisi interconnesse: insicurezza e conflitto,
compresi gli effetti di ricaduta della crisi in Sudan, shock climatici come
inondazioni e siccità e una crisi economica guidata dal deprezzamento
della valuta e dall’aumento dei prezzi delle materie prime. I dati della
Classificazione Integrata delle fasi dell’insicurezza alimentare (Integrated
Food Security Phase Classification, IPC) indicano una previsione per il 2024
di oltre 1,6 milioni di bambini sotto i cinque anni che soffriranno di
malnutrizione in Sud Sudan. 

OBIETTIVI: Il nostro intervento sul territorio è svolto per limitare l’aumento
di questi drammatici dati in tema di malnutrizione e la perdita di innocenti
vite umane.

ATTIVITA’ 2024: E’ continuato il nostro supporto al programma nutrizionale
rivolto ai bambini sotto i 5 anni di età e alle loro madri. Gli interventi di
salute infantile sono focalizzati sulla diagnosi del grado di malnutrizione, la
cura effettuata attraverso pasti energetici e integratori vitaminici, il
monitoraggio della crescita e la formazione per le madri. Abbiamo inoltre
sostenuto la riparazione di un veicolo utilizzato per il programma.

LOTTA ALLA MALNUTRIZIONE
CON IL PROGRAMMA NUTRIZIONALE

PARTNER OPERATIVISOSTENITORI
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LOCALITA’: Rumbek

CONTESTO: Le Suore Missionarie della Carità (MC) è una congregazione
religiosa fondata nel 1950 da Santa Madre Teresa di Calcutta - India. 
Queste suore sono arrivate a Rumbek il 3 giugno 2001 su invito di Padre
Cesare Mazzolari, in quel momento Vescovo della Diocesi di Rumbek. Una
squadra di quattro Sorelle che hanno avuto il coraggio di servire i poveri del
Sud Sudan.

OBIETTIVI: La casa delle Suore MC a Rumbek viene chiamata Pan Ngath, in
lingua Dinka, che significa “casa della speranza”.
Attualmente le Suore Missionarie della Carità si occupano di:
• 1 orfanotrofio per bambini, anche con disabilità intellettive;
• 1 centro nutrizionale per bambini malnutriti;
• 1 piccola clinica mobile per prendersi cura dei bambini dei villaggi rurali

ATTIVITA’ 2024: Per l’anno 2024 abbiamo deciso di sostenere
l’orfanotrofio delle Suore Missionarie della Carità in quanto in Sud Sudan vi
è un elevato numero di orfani a causa dei numerosi anni di conflitto.

PAN NGHAT  RUMBEK
ORFANOTROFIO CASA DELLA SPERANZA

PARTNER OPERATIVISOSTENITORI
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LOCALITA’: Yirol

CONTESTO: In Sud Sudan le persone vivono senza acqua corrente e
adeguate condizioni igienico-sanitarie. Insieme alla malnutrizione, la
mancanza di servizi igienico-sanitari di base rappresentano le cause
principali di epidemie e morte. Durante il periodo delle alluvioni, che si
ripetono ciclicamente fra giugno e ottobre, la diffusione di patologie per
trasmissione idrica aumenta notevolmente. Per questi motivi è
fondamentale migliorare le condizioni igieniche della popolazione e con
questo progetto si intende formare le donne sulla produzione di sapone
liquido.

OBIETTIVI: Il progetto “YIROL SOAP” promuove un modello di
emancipazione femminile nella comunità rurale di Yirol, valorizzando
risorse umane ed ambientali presenti, attraverso la produzione di sapone
liquido al fine di migliorare l’igiene delle famiglie.

ATTIVITA’ 2024: abbiamo promosso un corso di formazione riguardante le
principali norme igienico-sanitarie alle 20 donne beneficiarie ed insegnato
loro la tecnica per la produzione di sapone liquido, partendo dalle bacche di
Lulu, utile per l’ìgiene personale.
E’ stato prodotto sapone liquido con la tecnica “a freddo” seguendo le
seguenti fasi: raccolta bacche di Lulu, spremitura bacche per ottenere l’olio,
miscelatura dell’olio di Lulu con una soluzione di idrossido di sodio e
riempimento delle taniche porta sapone.

YIROL SOAP
EMPOWERMENT FEMMINILE A RUMBEK

PARTNER OPERATIVISOSTENITORI
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Fondi 5 per mille



LOCALITA’: Villaggio di St Dalmas nella provincia di Rongo-Migori e nel
Villaggio di Malaa, provincia di Kangundo-contea di Machakos.

CONTESTO: Si tratta di 2 contee particolarmente colpite dalla doppia
pandemia di HIV/AIDS (dal 1984 in Kenya) e di Covid19 (dal 2020 in Kenya)
che hanno portato ad un notevole abbassamento dello status economico.
Molte donne sono rimaste vedove perché i mariti erano affetti da HIV e
hanno perso il lavoro a causa del Covid19. La loro situazione è stata
aggravata dalla recessione economica globale e dal loro trasferimento
nelle zone rurali in quanto per loro era diventato economicamente
insostenibile continuare a vivere nella città. Ora vivono nell’indigenza totale
e non hanno una fonte di reddito per sostenere se stesse ed i propri figli.

OBIETTIVI: Prosecuzione di un progetto di inclusione socio-economica
attraverso la formazione e la produzione di maglioni, pullover, cardigan e
scialle fatti a maglia, cesti da viaggio e della spesa, borse da donna.

ATTIVITA’ 2024: Per rispondere a questi problemi abbiamo attivato un
progetto di inclusione socio-economica attraverso la formazione e la
produzione di maglioni, pullover, cardigan e scialle fatti a maglia, cesti da
viaggio e della spesa, borse da donna.
I manufatti prodotti sono stati poi venduti, dalle donne partecipanti al
progetto, ai turisti nei mercati locali e questo ha generato per loro una
piccola fonte di reddito indispensabile per mantenere se stesse e i propri
figli.

AFROCRAFT
EMPOWERMENT FEMMINILE IN KENYA

PARTNER OPERATIVISOSTENITORI
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LOCALITA’: tutte le 16 missioni della Diocesi di Rumbek

CONTESTO: In ciascuna delle missioni dislocate sull’ampio territorio della
Diocesi di Rumbek le attività pastorali sono molteplici: dalla visita dei religiosi alle
persone all’interno di vari villaggi, alla celebrazione delle S. Messe, allo
svolgimento del catechismo per bambini ed adulti; ma anche attività di incontro
formativo che interessano tematiche inerenti la convivenza pacifica, lo sport e il
gioco come strumenti di educazione alla pace, l’implementazione di pratiche
agricole e attività di sviluppo socio economico e di promozione della donna.
Senza tralasciare le azioni emergenziali come la fornitura di cibo e la cura degli
orfani.

OBIETTIVI: Il nostro intervento sul territorio intende supportare i religiosi/e che
operano nelle diverse missioni della DOR fornendo loro i mezzi necessari per
espletare la loro preziosa attività. 

ATTIVITA’ 2024: Il nostro impegno è quello di sostenere i missionari che
sono quotidianamente impegnati nella gestione di attività di promozione
umana dedicate alla popolazione. Abbiamo sostenuto il loro lavoro nel
promuovere la convivenza pacifica tra le persone della diocesi ispirandosi
ai valori del Vangelo; nel garantire lo sviluppo umano integrale attraverso la
cura pastorale, l'educazione e la salute e nel promuovere la crescita
spirituale di tutte le persone che vivono in queste missioni. Abbiamo
sostenuto la sistemazione del presbiterio della Cattedrale di Rumbek.

SOSTEGNO ALLE MISSIONI
SUPPORTO SVILUPPO E PROMOZIONE UMANA

PARTNER OPERATIVISOSTENITORI
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Fondazione CESAR – Mons. Cesare Mazzolari Onlus nasce nel 2000 a Concesio
(BS), come associazione onlus italiana di coordinamento e sostegno della
difficile situazione del Sud Sudan nel segno del carisma di mons. Cesare
Mazzolari, missionario comboniano originario di Brescia e vescovo della diocesi
di Rumbek dal 1999 fino alla morte, avvenuta nel 2011. 
Dopo la sua morte, l’associazione si è trasformata in fondazione onlus, ed ha
affiancato al sostegno dei progetti di sviluppo in terra sud sudanese anche la
cura e l’attenzione alle situazioni di disagio presenti sul territorio in cui ha sede
(Concesio e comuni limitrofi). In collaborazione con le istituzioni e le realtà locali,
soprattutto con le aree Servizi Sociali dei comuni di Concesio e Villa Carcina (BS)
che seguono i soggetti fragili dislocati sul territorio, a partire dal 2008,
Fondazione CESAR ha avviato una serie di percorsi di inclusione sociale per
dare nuove opportunità alle fasce più svantaggiate della popolazione, con
particolare focus sulle donne ed i giovani disoccupati del territorio.
Per questo motivo sono stati attivati corsi di formazione gratuiti in ambito
sartoriale e di aiuto cuoco con l’obiettivo di creare nuove opportunità per queste
persone, per lo più donne e mamme. La mission è proprio quella di trasformare
gli ostacoli in opportunità, in Sud Sudan come in Italia, attraverso fatti concreti,
come l’attivazione di corsi di formazione che offrano un’opportunità di riscatto
per persone in difficoltà. 

PROGETTI IN ITALIA
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LOCALITA’: Concesio e paesi limitrofi della Bassa Valtrompia (BS)

CONTESTO: Nell’ultimo decennio, in collaborazione con le istituzioni e le realtà
locali del ns. territorio di Brescia e provincia, abbiamo attivato una serie di
percorsi di formazione per dare un’opportunità alle fasce più svantaggiate della
popolazione, con particolare focus sulle donne ed i giovani disoccupati della
nostra zona. Si tratta di corsi di formazione gratuiti in ambito sartoriale e di
cucina con l’obiettivo di creare nuove opportunità per queste persone, per lo più
mamme che, dopo la maternità, non sono più riuscite a rientrare nel mondo del
lavoro, trovandosi di fronte importanti ostacoli.

OBIETTIVI: Creare una rete sociale tra donne, in particolare mamme, e fornire le
competenze necessarie per la realizzazione di capi di abbigliamento unici ed
etici.

ATTIVITA’ 2024: il progetto si è articolato in un vero e proprio laboratorio che ha
garantito integrazione ed emancipazione a 5 donne residenti sul ns. territorio
locale e ha permesso lo svolgimento di un percorso di formazione all’autonomia
per una giovane donna disabile del territorio, utente della Coop. Il Ponte di Villa
Carcina. Nello specifico: progettazione (creazione di schizzi e figurini illustrativi),
selezione dei materiali (per lo più di riciclo) e produzione di alcuni capi di
abbigliamento che le beneficiarie hanno realizzato in parte insieme alla
modellista e in parte a casa per testare le abilità conseguite.

RE- FASHION LAB
INCLUSIONE SOCIALE SUL TERRITORIO

SOSTENITORI
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LOCALITA’:  Italia - nord e centro

CONTESTO: Spose Solidali prende forma da un’idea di Fondazione Cesar Onlus
che intende dare l’opportunità ai futuri sposi di trasformare il giorno più bello
della loro vita in un’occasione di solidarietà concreta, senza rinunciare a nulla.
Questo perché abbiamo pensato di creare un legame fra il matrimonio, segno del
coronamento del sogno di una vita insieme, e la condivisione di questa gioia con
chi è nel bisogno.

OBIETTIVI: sostenere i progetti di Fondazione CESAR dedicati a donne e bambini
in Sud Sudan e sensibilizzare sull’importanza del riutilizzo di abiti donati da
aziende/associazioni operanti nel settore.

ATTIVITA’ 2024: abbiamo organizzato una sfilata con gli abiti, alcuni dei quali
rimessi a nuovo grazie al progetto “Lab Spose Solidali”, per far conoscere alle
future spose il progetto in occasione dell’evento “Cesar fest” organizzata nel
mese di maggio a Frontignano (BS). La responsabile del progetto insieme alla
sarta ha organizzato incontri personalizzati per ogni singola sposa interessata
all’abito per il proprio matrimonio.

SPOSE SOLIDALI 
PER LE DONNE E I BAMBINI DEL SUD SUDAN

SOSTENITORI
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RESPONSABILITA’

La comunicazione è una parte fondamentale per far conoscere in maniera capillare
l’attività della fondazione a sostegno dei progetti in Africa e in Italia. Per questo motivo
l’impiego di mezzi di comunicazione efficaci e al passo con i tempi è sempre più
importante e garantisce il mantenimento di una costante e trasparente relazione con tutti
gli stakeholder. 

I mezzi di comunicazione che Fondazione CESAR impiega per sensibilizzare e far
conoscere le proprie attività sono:

periodico semestrale
mailing cartaceo dedicato ai sostenitori con la finalità di fornire rendiconti dei progetti
sostenuti
comunicati stampa in occasione di eventi indirizzati a media locali 
sito web istituzionale www.fondazionecesar.org
invio newsletter mensile con gli aggiornamenti relativi a progetti ed attività 
canali social (Facebook, Instagram e YouTube)

Nello specifico nel corso dell’anno 2024 sono state stampate ed inviate a sostenitori e
simpatizzanti n. 10.000 copie del periodico semestrale “Cesar” e n. 2 report inviati nei
mesi di febbraio e settembre destinati ai donatori.

Mensilmente, a tutti gli iscritti alla newsletter, è stato inviato un aggiornamento sullo
stato di avanzamento dei progetti e l’informativa sulle attività in Italia (eventi e campagne
a sostegno della mission di Cesar).

La persona incaricata per la comunicazione di Fondazione Cesar ha provveduto
all’aggiornamento settimanale dei canali social (Facebook e Instagram) e a mantenere un
continuo rapporto con le redazioni di quotidiani ed emittenti radiofoniche e televisive
locali quali mezzi di diffusione della comunicazione.

COMUNICAZIONE

GENTILEZZA
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RESPONSABILITA’

DOCUMENTARIO
 “Gli Ultimi del Mondo. Nato per ultimo, sepolto dal silenzio: la

storia mai raccontata del Sud Sudan”

In occasione del 25° anniversario di Fondazione CESAR, che ricorrerà il prossimo anno,
abbiamo pensato di realizzare un documentario per raccontare quello che è stato
realizzato nelle missioni della Diocesi di Rumbek in questo lungo periodo. Per questa
ragione nel mese di ottobre 2024 la presidente di Fondazione Cesar insieme alla troupe di
ALCA SRL si è recata in Sud Sudan per fare le riprese. Il prodotto finale, della durata di 40
minuti, verrà presentato il prossimo anno. 
Attraverso questo mezzo di comunicazione intendiamo raccontare la situazione della
diocesi ed i progetti che abbiamo sostenuto. La nostra sfida è ambiziosa: fare in modo
che il mondo conosca una terra dimenticata ancora prima di nascere.
Il documentario sarà utile per raccogliere e promuovere i valori portanti di Fondazione
Cesar e sarà uno strumento importante per farci conoscere e per dare voce a chi non ha
voce: il popolo del Sud Sudan.

Attraverso immagine inedite e testimonianze crude, “Gli Ultimi del Mondo” darà volto e
voce a chi è stato condannato all’invisibilità. Donne trattate come merce di scambio,
private di ogni diritto e di ogni scelta. Bambini che non hanno mai conosciuto altro che il
suono delle armi. Un popolo intero, prigioniero di un destino che sembra già scritto.

Si darà così vita ad un ponte virtuale tra continenti, dal Sud Sudan all’Italia in un viaggio
itinerante che darà visibilità alle tante collaborazioni che sono state realizzate negli anni,
con associazioni, istituzioni, enti che hanno creduto nei progetti di Fondazione Cesar.

COMUNICAZIONE
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PADRI GESUITI

27 settembre 2024 Nave (BS) - Cena di beneficenza
di Fondazione CESAR organizzata in partnership con
l’istituto CFP Zanardelli (settore ristorazione) di
Brescia che ha visto coinvolti gli studenti sia nella
preparazione della cena che nell’allestimento dei
tavoli.
Alla serata era presente anche p. Marko Tong,
sacerdote della Diocesi di Rumbek, che ha portato la
sua testimonianza.
Nei giorni precedenti la cena lo staff CESAR ha
tenuto un incontro di sensibilizzazione dedicato agli
studenti del CFP Zanardelli per illustrare loro la realtà
della Diocesi di Rumbek ed in particolare dei loro
coetanei sud sudanesi.

16 novembre 2024 Festival della Pace Teatro S. Afra
(BS) - Spettacolo teatrale “Mare Mostrum” messo in
scena dai ragazzi italiani e migranti dell’Associazione
Black and White di Castel Volturno sotto la guida di p.
Daniele Moschetti. 
Mare Mostrum è una piéces ispirata alla storia dei
popoli del Sud del mondo che propone un racconto
messo in scena da giovani immigrati tra musica,
poesia, cinema e letteratura. Questa
rappresentazione descrive le ricchezze del
continente africano, un contesto che non è solo
portatore di miserie, fame e drammi, ma è
soprattutto un insieme di grandi valori, storia e
cultura.

In occasione di Natale 2024 Fondazione CESAR, in
partnership con Associazione Amici di Cesar, ha
proposto la campagna “Istruzione, conoscenza,
libertà” con pandori e panettoni solidali a sostegno
dei progetti educativi attivi in Sud Sudan. In questa
occasione oltre ai numerosi privati, hanno aderito
all’iniziativa anche molte aziende locali.

Nel corso del 2024, nel periodo compreso tra marzo
e settembre, si è provveduto alla promozione della
campagna 5 per mille attraverso i social e l’invio di
mail ai donatori. Nel 2024 (redditi 2023) sono state
295 le preferenze accordate a Cesar per un totale di
€ 13.371.

18 maggio 2024 Frontignano (BS) - “Cesar Fest. In
cammino con il Sud Sudan” è stata una giornata
rivolta ad adulti e bambini che hanno potuto fare un
vero e proprio viaggio alla scoperta di CESAR, del Sud
Sudan e di tutti i progetti realizzati negli anni. 
L’evento, che ha visto la partecipazione di oltre un
centinaio di persone, è stato un’occasione per
ricordare p. Cesare Mazzolari e dare spazio alle
testimonianze di chi ha condiviso con lui la missione.
Ma è stata anche l’opportunità per raccontare i
progetti implementati ed in corso di realizzazione
all’interno della Diocesi di Rumbek e di tutte le attività
di Fondazione CESAR in Italia per sensibilizzare e
dare un aiuto concreto al Sud Sudan.

CESAR FEST

EVENTI E CAMPAGNE

CENA SOLIDALE

MARE MOSTRUM
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TOTALE RICAVI € 416.862

TOTALE COSTI €  415.623
TOTALE COSTI € 415.623



Educazione
68%

Emergenza e Pastorale
24%

Salute
6%

Sviluppo
2%

 DESTINAZIONE CONTRIBUTI 2024

GENTILEZZA
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89 % 
fondi inviati
per progetti

in Sud
Sudan

2 % 
fondi inviati
per progetti

in Kenya

9 % 
fondi inviati
per progetti

in Italia

AMBITO DI INTERVENTO IN SUD SUDAN
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RESPONSABILITA’

RELAZIONE REVISORE
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